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Foglio di collegamento per amici e benefattori - Anno VII n. unico - Natale 2019


La tenerezza di Betlemme

	 Il Natale prende corretta luce a partire dal grande evento della risurrezione, che ha segnato una 
svolta indiscutibile per chi ha un minimo di onestà intellettuale. Eppure, dopo un simile evento, nulla 
sembra essere cambiato, per cui Pietro e gli Apostoli tornano alle preoccupazioni di sempre, al quotidiano, 
con le sue urgenze materiali, mentre il Salvatore, sembra totalmente estraneo al loro sguardo. Come se 
nulla fosse accaduto, riprendono la loro identità di sempre di uomini sposati, piccoli imprenditori della 
pesca. Ma quella notte, come dice il Vangelo di Giovanni, la pesca fu infruttuosa e non presero nulla (cf Gv 
21,3). La Fede nel Dio fatto carne, viene messa pienamente alla prova. Il nostro Signore eterno prova la 
nostra fede e chiede completa verifica al nostro cuore. Come con i santi, soprattutto chi ama conoscere le 
loro vite se ne può ben render conto, Dio sta facendo del nostro quotidiano una pagina di storia sacra: 
quando Gesù pare assente, splende la perla preziosa dell’autentica fedeltà.

	 A volte sembra di essere una canna sbattuta dall’uragano, dentro un mondo impenetrabile. Se ti 
fermi un istante e vai al cuore……cambieresti Gesù con qualcun altro? Vedi qualcuno più luminoso di Lui, e 
delle sue parole di vita eterna? Se Dio è silente, sappi che è sempre onnipresente. Superata la prova ci 
attende a riva (cf Gv 21,4), pronto a fare con noi una compagnia tenace che sa vincere il mondo. Quando 
diciamo che Gesù è il Salvatore, Colui che ha vinto il peccato, si intende anzitutto che con Lui superi quel 
sibillino e terribile senso di autosufficienza, sempre in agguato anche nei credenti avanzati nella fede. La 
tentazione di essere noi gli unici protagonisti è sempre molto forte e pericolosa. Dico a parole di essere 
figlio e strumento, ma poi nei fatti e nell’intimo do solo spazio marginale al consiglio di Dio e mi ritengo 
indispensabile.

	 Gesù ci invita ad esagerare un po’ in umiltà, perché di essa ha bisogno per fare della nostra vita una 
grande impresa. Dire a noi stessi: sono un servo inutile, ci è difficile, per cui ci lascia pescare da soli, tutta la 
notte, senza prendere nulla, perché si abbia conoscenza reale delle proprie capacità. Quando diamo 
veramente fiducia a Lui, si parte per le imprese più rischiose e impensate e la pesca sovrabbonda, eccede i 
poveri mezzi umani.

	 Nel vangelo di Giovanni gli apostoli arrivano stanchi a riva. Fame e freddo la fanno da padroni. 
Delicato e premuroso, il Salvatore, li accoglie con un fuoco acceso e pane scaldato sulla brace (cf Gv 21,9). 
È la tenerezza dell’amicizia del redentore, che emerge in questa, che non è affatto una sfumatura. È Dio 
stesso che accende un fuoco per noi, per riscaldarci dai momenti di gelo. Perché allora dovremmo avere 
paura, quando non Lo sentiamo presente nei momenti difficili, quando la sua presenza non si avverte in 
modo facilmente entusiastico? Nella tensione di questi momenti ricordiamoci di quando Gesù ci attende a 
riva, con il fuoco acceso e pane caldo, croccante di fiamma e nel cuore ci scalda con la Sua dolce e certa 
amicizia. La solerzia del Salvatore acquista una premura materna. È vicino a noi come una madre e una 
sposa. Muore in croce, ma prima dona Maria, madre e regina dei cuori. 

	 Nei momenti di buio e di inutilità fai memoria del caldo e fragrante pane del Salvatore. Con questo 
tesoro di tenerezza, accostiamoci anche quest’anno alla culla del Dio che per noi nasce a Betlemme e 
chiede a noi la stessa convinta tenerezza.	 	 	 

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 Don Andrea Nizzoli


BUON NATALE a tutti voi e alle vostre famiglie!

La cena di Natale per gli amici e benefattori è sabato 21 dicembre alle ore 20 nella nostra casa. Sarà 

preceduta dalla Santa Messa alle ore 18.45 nella nostra Cappella




LA PAROLA DEL PAPA


Come possiamo capire se abbiamo veramente fede, cioè se la nostra fede, pur minuscola, è genuina, pura, schietta? Ce 
lo spiega Gesù indicando qual è la misura della fede: il servizio. E lo fa con una parabola (cfr Lc 17,5-10) che al primo 
impatto risulta un po’ sconcertante, perché presenta la figura di un padrone prepotente e indifferente. Ma proprio 
questo modo di fare del padrone fa risaltare quello che è il vero centro della parabola, cioè l’atteggiamento di 
disponibilità del servo. Gesù vuole dire che così è l’uomo di fede nei confronti di Dio: si rimette completamente alla sua 
volontà, senza calcoli o pretese. Questo atteggiamento verso Dio si riflette anche nel modo di comportarsi in comunità: 
si riflette nella gioia di essere al servizio gli uni degli altri, trovando già in questo la propria ricompensa e non nei 
riconoscimenti e nei guadagni che ne possono derivare. È ciò che insegna Gesù alla fine di questo racconto: «Quando 
avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”» (v. 10). 
Servi inutili, cioè senza pretese di essere ringraziati, senza rivendicazioni. “Siamo servi inutili” è un’espressione di umiltà, 
disponibilità che tanto fa bene alla Chiesa e richiama l’atteggiamento giusto per operare in essa: il servizio umile, di cui 
ci ha dato l’esempio Gesù, lavando i piedi ai discepoli (cfr Gv 13,3-17) (Angelus, 6 ottobre 2019).


* * *

NOTIZIE DALLA FRATERNITA’


Carissimi amici e benefattori, innanzitutto vi scrivo un GRAZIE immenso per tutte le donazioni generose che 

avete fatto durante l’anno! Sono state a dir poco fondamentali! Penso che ormai mi conoscete e tutti 

sapete che cerco di adempiere continuamente l’arduo compito di cercare fondi per la nostra fraternità. 

Come capitava al buon don Bosco spesso mi ritrovo a dover bussare alla porta degli amici per chiedere 

aiuto per le spese più grandi e (soprattutto) le più impreviste. Abbiamo tante parrocchie dove prestiamo 

servizio, ma essendo staccate dalla nostra casa hanno un andamento economico indipendente, così come 

lo è quello della nostra casa. È importante che dica la parola “casa” perché viviamo in una abitazione e non 

in una parrocchia. Di conseguenza non abbiamo entrate economiche se non per merito degli amici 

benefattori (e ovviamente della grazia di Dio!). Quindi il vostro aiuto è indispensabile. 


	 È giusto parlare di cifre precise perché abbiate un’idea. Le spese del riscaldamento girano sempre 

intorno ai 30.000 euro! (purtroppo al riguardo non siamo ancora riusciti a fare nessun cambiamento 

nonostante i nostri sforzi). I nostri (4) seminaristi non riescono a versare l’intera quota e gli studi nessuno ce 

li regala (l’anno scorso una generosa benefattrice ci ha aiutato tantissimo). Mantenere un seminario non è 

per niente facile e abbiamo sempre bisogno di aiuti esterni. Spese di manutenzione e tante altre ancora che 

arrivano inaspettate, ci mettono sempre nelle condizioni di cercare aiuto. 


	 L’anno scorso vi avevo parlato di stanze nuove da realizzare e grazie anche a voi ci siamo riusciti. I 

nostri nuovi sacerdoti hanno finalmente un posto accogliente dove poter vivere.  Di conseguenza la 

fraternità cresce, ma è anche diminuito lo spazio e questo ha ridotto di non poco la possibilità di ospitare 

gruppi che garantivano delle entrate economiche molto utili per la nostra sopravvivenza. Insomma, il vostro 

aiuto è necessario anche se piccolo. L’unione fa la forza e coinvolgere i vostri amici nel fare una buona 

offerta sarà un aiuto doppio. Possono star certi che lo fanno per una buona causa! La nostra fraternità 

cresce come vi ho detto, ora siamo ben dieci preti e quattro seminaristi! Con i vostri aiuti e le vostre 

preghiere possiamo andare avanti più speditamente e più tranquillamente, sperando di rafforzare l’opera 

del Signore e di fare sempre meglio la sua divina volontà. 


Auguro a tutti di cuore un felice e santo Natale!!	 	 	 	 	 	 	 	

	 	 	 	 	 


	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 Don Stefano Pappalardo







Veneto    1 - 6 gennaio


Casa di Spiritualità di Fontanafredda – Via 
Fontanafredda 769 - Valeggio sul Mincio (VR)


Per prenotarsi: M. Ghiraldini 347 8240022 

e-mail: masha.ghiraldini@gmail.com


Piemonte  6 - 11 luglio


Casa di spiritualità Villa san Pietro -Strada 
Statale 24, n°16 – Susa (TO)

Per prenotarsi: F. Leotta 320 4305896


Roma         3 - 8 agosto


Luogo da definire


Per prenotarsi: don Pappalardo 333 2365035

e-mail: stefanopappalardo91@gmail.com


Calabria     17 - 22 agosto


Casa Nazareth di Villa Rosa Passo di 
Acquavona - Decollatura (CZ)


Per prenotarsi: Giancarlo Cerrelli

Tel. 096227676, cell. 335 477176,

e-mail: giancerre@gmail.com


Puglia          24 – 29 agosto


Oasi Sacro Cuore di Gesù – Conversano (BA)


Per prenotarsi: Roberto Cavallo 334 6180883

                                               


Sicilia (Palermo)  24 – 29 agosto


Luogo da definire


Per prenotarsi: don Pappalardo 333 2365035

e-mail: stefanopappalardo91@gmail.com


Festa di San Filippo Neri - 26 maggio

ore 18.30 S. Messa solenne

Festa di San J.H. Newman - 9 ottobre

ore 18.30 Santa Messa solenne

Festa di S. Ignazio di Loyola - 12 marzo

ore 18.30 Santa Messa solenne

ESERCIZI SPIRITUALI DI SANT’IGNAZIO - 
2020


Nella nostra casa in Toscana 

Viale dei Menhir, 8 - 54028 Villafranca Lunigiana (MS)


13 - 18 aprile 
13 - 18 luglio

  3 - 8 agosto


Per prenotarsi: Antonella Natali

Tel. 339 4387488 

e-mail: antonella.natali@libero.it


* * *

Il 4° mercoledì di ogni mese trasmettiamo in diretta da Radio 
Maria, alle ore 21, un programma sugli Esercizi Spirituali di 
Sant’Ignazio di Loyola.

* * *


Per approfondire gli Esercizi vi proponiamo anche:

ORATORIO LAICALE (nella nostra casa)

Ascolto della Parola e Preghiera

DOMENICA              20 ottobre 2019

                                  17 novembre

 ore 9.30 Rosario           15 dicembre

 10.00  1° Istruzione       12 gennaio 2020

 Colloqui/ 2° Istruzione      2 febbraio

 13.00  Pranzo               15 marzo

 14.30  S.Rosario            26 aprile

 15.00  Lectio divina       17 maggio

 17.00  Adorazione Eucaristica

 18.00  S.Messa 


 (Portare la Bibbia)


 

Esercizi Spirituali di Sant’Ignazio, Valeggio sul Mincio (VR), Gennaio 2019
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Cena di Natale a Filetto (MS)


Carissimi amici,

la nostra comunità ha due seminaristi al primo anno filosofico-teologico, Samuele e Raffaele. 
L’anno scorso avevano frequentato il cosiddetto anno propedeutico in preparazione del primo 
anno di formazione seminaristica. L’anno propedeutico si svolge nella nostra casa, per volere del 
Vescovo Diocesano, e coloro che in Diocesi desiderano accedere alla formazione per il sacerdozio 
devono prima frequentare quest’anno preparatorio di discernimento e di verifica vocazionale. I 
successivi anni, attualmente, vengono svolti nel Seminario di Massa e nello Studio Teologico a 
Pisa. I seminaristi dividono, quindi, le loro giornate tra Massa e Pisa e il venerdì rientrano a Filetto 
in Fraternità. Non è semplice affrontare tutte le problematiche connesse alla formazione, agli studi 
e anche alla fatica della logistica. Per questo Vi chiediamo preghiere particolari per i seminaristi e 
la loro integrale formazione spirituale, intellettuale e umana.


COME AIUTARCI

c/c Postale n° 35483569


intestato a: “OPUS MARIAE MATRIS ECCLESIAE” 
Via dei Menhir, 8 - 54028 Filetto (MS)


***

c/c Bancario n° 434819/24 

BANCA CREDIT AGRICOLE ITALIA – filiale di Villafranca Lunigiana

IBAN: IT51R0623069981000043481924


intestato a “OPUS MARIAE MATRIS ECCLESIAE”


